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IL BATTESIMO

I testimoni di Geova usano la forma biblica del battesimo, cioè l’immersione, ma dicono molti «no» a questo argomento. Eccone alcuni:

Il battesimo «non è la Nuova Nascita». Dichiarano che tutti i componenti della “grande folla”, dalle speranze terrene, non sono nati di nuovo (“Testimoni di Geova o Testimoni di Cristo?”, pag. 93, di Francesco Ruggeri). 

Inoltre sostengono che il battesimo non è per la remissione dei peccati. Scrivono: «Che cosa significa dunque il battesimo cristiano? Non è un lavaggio dei peccati» (“La Verità che conduce alla Vita eterna”, pag. 183). 

Continuano a dichiarare l’inutilità del battesimo dicendo che «la purificazione dei peccati avviene solo dopo la fede» (Op. cit., pag. 183).

COS’è IL BATTESIMO BIBLICO?

è proprio la Nuova Nascita. Con la nascita in carne e sangue si diventa figli di qualcuno. Mediante la Nuova Nascita si diventa figli di Dio. La prima dipende da altri, vale a dire dai genitori. La seconda dipende da noi. Dio dà a tutti la possibilità di rinascere mediante la Sua Parola. 

Però sta all’uomo scegliere se fare uso di tale necessità stabilita da Cristo: «Bisogna che nasciate di nuovo» (Giovanni 3:7); «Quel che vale è l’essere una nuova creatura» (Galati 6:15); «La carne non giova nulla» (Giovanni 6:63); «Se uno è in Cristo è una nuova creatura» (2 Corinzi 5:17); «Chiunque crede che Gesù è il Cristo è nato da Dio (1 Giovanni 5:1).  

Chi non è nato da Dio (mediante la fede, il ravvedimento, la conversione e il battesimo), non crede che Gesù è il Cristo. La Torre di Guardia afferma che i membri della “grande folla” non sono nati di nuovo! Pertanto tutti i testimoni di Geova dalle speranze terrene non credono in Cristo Gesù, in quanto non applicano quello che è scritto nel passo di Giovanni (Giovanni 3:3-5).

Il battesimo è per la remissione dei peccati. Pietro, rispondendo ai pentiti presenti nella piazza di Gerusalemme, disse: «Ravvedetevi, e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati (Atti 2:38).

Anania disse a Paolo: «Ed ora, che indugi? Levati, e sii battezzato, e lavato dei tuoi peccati, invocando il Suo nome» (Atti 22:16).

Al contrario delle umane e nebulose “innovazioni”, il Vangelo è trasparente: nel primo secolo la remissione dei peccati si otteneva dopo il battesimo e non prima o senza di esso. La dottrina è sempre valida anche oggi. Guai seri ed eterni per chi la cambia!

Il battesimo è necessario: «Andate per tutto il mondo e predicate l’Evangelo ad ogni creatura. Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato» (Marco 16:15-16).

Il battesimo è l’inizio di una vita ubbidiente a Dio, è l'espressione visibile della fede, è la richiesta di una buona coscienza fatta a Dio, è il momento dal quale inizia la nostra riconciliazione e salvezza (1 Pietro 3:21).

Paolo scrive che la nostra immersione (= battesimo) somiglia alla morte, alla sepoltura e alla risurrezione di Cristo (Romani 6:1-6).

ImitarLo nella morte s’intende che nel battesimo ci separiamo dal peccato (Romani 6:2). 

Imitarlo nella sepoltura significa seppellire tutti i nostri falli (Romani 6:3-4; Colossesi 2:12-13).

ImitarLo nella risurrezione indica risorgere a vita nuova. Otteniamo così la piena libertà di accostarci al Padre e pregarLo, al fine di poter usare tutti quei benefici spirituali che vengono dal sacrificio di Cristo (Romani 6:1-6; Ebrei 4:15-16; Efesini 1:3-7).

CHI PUò ESSERE BATTEZZATO?

Ovviamente questo atto di fede operante non può esser fatto da chi non crede, né da chi ha fede alla maniera degli uomini, né tanto meno dai fanciulli! Non avrebbe valore. Possono battezzarsi tutte quelle persone adulte, in grado d’intendere e di volere, che sono state ammaestrate nella Parola divina, che vi hanno creduto, che l’hanno accettata, ricevuta e mediante la Quale sono state convinte di peccato e della necessità di essere salvate in Cristo Gesù (Marco 16:15-16; Att.2:37-41).

QUANDO BATTEZZARSI?

Nel giorno della Pentecoste, al termine della prima predicazione apostolica, molti degli uditori, presenti e pentiti, si battezzarono in quello stesso giorno (Atti 2:41).

L’Etiope, dopo aver udito la predicazione di Filippo, decise di battezzarsi durante il medesimo viaggio (Atti 8:38). 

Il carceriere di Filippi, dopo aver ascoltato la predicazione di Paolo e Sila, si battezzò in quella stessa ora della notte (Atti16:33).  

La Scrittura dice, dunque, che gli uditori ravveduti venivano battezzati nel momento in cui lo richiedevano: stesso giorno, stessa ora, durante un viaggio su un carro. 

Perché mai i testimoni di Geova non battezzano immediatamente coloro che lo richiedono, ma li fanno attendere fino a quando vi è un gran numero di persone? Che vi sia in questo comportamento un fine pubblicitario? Ognuno di noi, con l’aiuto fornito dalla Scrittura, ha la preziosa libertà di ragionare, giudicare e rispondere sull’attendibilità della dottrina geovista.

Conclusione: A chi credere dunque? Alle “teorie” geoviste o al Signore?
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